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1ª Lettura Ger. 31,31-34 "Riconoscete il Signore!", 

 Salmo. 51,3-4- 51,12-1312 Un cuore puro crea in me, o Dio

  51,14-15- 51,18-19.2ª Lettura Eb. 5,7-9 7 E imparò da ciò che soffrì l'obbedienza, 

 Vangelo Gv 12,20-33 Tra quelli che erano saliti per adorare durante la festa c'erano alcuni Greci.Essi abbordarono Filippo, quello di Betsàida di Galilea, e gli chiesero: «Signore, vorremmo vedere Gesù».   Filippo va a dirlo ad Andrea. Andrea e Filippo vanno a dirlo a Gesù. Gesù risponde loro: «E' venuta l'ora che il Figlio dell'uomo sia glorificato. In verità, in verità vi dico se il grano di frumento, caduto per terra, non muore, resta esso solo. Ma se muore, porta molto frutto.    Chi ama la propria vita, la perde, e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se qualcuno mi serve, mi segua e là dove sono io sarà anche il mio servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà. Ora la mia anima è turbata, e che devo dire?... Padre, sàlvami da quest'ora? Ma proprio per questo sono venuto a quest'ora. Padre, glorifica il tuo nome!».Venne allora una voce dal cielo: «L'ho glorificato e lo glorificherò ancora». La gente che stava lì e aveva sentito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Rispose Gesù: «Non è per me che s'è fatta sentire questa voce, ma per voi.  Ora c'è il giudizio di questo mondo, ora il principe di questo mondo sarà cacciato fuori.  E quando io sarò innalzato da terra, attrarrò tutti a me».  Questo lo diceva per indicare di quale morte stava per morire.

Ci sono molte frasi inserite in questo brano che ci dovrebbero far riflettere ….Signore, vorremmo vedere Gesù». Che si ricollega alla prima lettura  Riconoscere il Signore   Una frase che viene usata troppe volte a torto o a ragione….vedere Gesù “nell’altro “…conoscere Gesù …seguire Gesù…..imitare Gesù…Molti di noi sono poi per <il fai da te >… prendo il Vangelo e me lo leggo ….ma in questa prima parte del brano è chiaro   Filippo va a dirlo ad Andrea. Andrea e Filippo vanno a dirlo a Gesù .La comunità che si rivolge a Cristo Il farsi aiutare nella ricerca di Cristo sembra quasi un’umiliazione ….

Oggi è importante apparire non essere , affermare la propria personalità ma il Cristiano –colui che segue Cristo deve avere il coraggio del nascondimento , della macerazione , come il chicco  di grano che muore per dare frutto………..

 Un’altra frase  Padre, sàlvami da quest'ora? Ci riporta al Padre nostro che chissà quante volte abbiamo recitato senza dare il giusto perso a quello che diciamo….sia fatta la Tua volontà
E Gesù questa frase la ripete anche altre volte e soprattutto la mette in pratica…………..

Nell’ultima parte c’è poi   E quando io sarò innalzato  non crocefisso o ucciso  che ci rimanda a Mosè che nel deserto innalzò il bastone  (Numeri 21,8) alzare gli occhi verso il Cristo,e intraprendere la sua stessa strada . Il messaggio di questo barano è molto chiaro : al primo posto della nostra vita ci deve essere Cristo , una scelta totale che ci chiede di non tenere i piedi in due staffe . Non si può essere cristiani e scout solo di facciata ,  le due cose non possono essere separate ….UNA SCELTA D’ AMORE FATTA PER AMORE E CON AMORE , senza questa scelta il nostro SERVIRE sarebbe come dice Paolo :Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità- Amore,sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna.

Signore, Tu mi chiami ed io ho paura di dir di sì.
Tu mi vuoi ed io cerco di sfuggirti.Tu chiedi d’impossessarti di me ed io mi rifiuto. Così, non afferro tutto quello che vuoi da me. 
Tu t’aspetti il dono completo; questo è certo. E io talvolta sono pronto a farlo, nei limiti delle mie possibilità. La tua grazia mi spinge interiormente, e allora tutto mi pare facile. Ma ben presto mi riscuoto, esito, non appena mi accorgo di quello che debbo abbandonare e quanto è dolorosa la rottura definitiva. O Signore, sono in ansia e lotto nella notte. Dammi la forza di non rifiutarmi. 
Illuminami nella scelta di ciò che vuoi tu.  Io sono pronto.....

[image: image1.jpg]


 J. Lebret
